
B U L G A R I A

vo minimo di 100 ed uno massimo di 150 uomini. 
L ’intera organizzazione è affidata a ufficiali della 
riserva. Nel maggio del 1933, al Sobranje, un de­
putato ha invocato fra gli applausi dell’Assemblea 
il ritorno al servizio militare obbligatorio. I bul­
gari sono ottimi soldati.

5. — Fra i popoli della penisola balcanica, i bul­
gari (la cui origine è turco-tartara) menano il vanto 
di essere stati i primi, nel 679 d. C., a formare un 
vero e proprio Stato; lasciato il Medio Volga nel 
50 secolo d. C. varcarono il Nistro e raggiunsero 
nel 482 il Danubio, rispondendo a un appello del­
l’imperatore bizantino Zeno, che abbisognava di 
aiuti contro i goti. A capo, o \han, avevano Aspa- 
ruch. Lo Stato che fondarono prese il loro nome, 
però, essendo poco numerosi, furono assimilati e 
slavizzati dalla massa dei sudditi, al punto che nel 
bulgaro moderno non si riscontrano influenze della 
lingua di origine. Malgrado grandi qualità, i bul­
gari non sono riusciti a mantenere nei Balcani la 
posizione vantata dal loro primo Regno fra il 679 
e il 1018, essendo stato costretti a lottare di conti­
nuo coll’impero bizantino e quindi con gli altri 
popoli balcanici, per il possesso della Tracia e della 
Macedonia, le terre che assicurano lo sbocco al 
mare libero. Sottomessa nel 1388 dal Sultano Mu- 
rad, la Bulgaria ha vissuto per cinque secoli sotto 
il dominio turco, e sebbene il sentimento nazionale
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